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LA CERIMONIA A ROMA PER LA < GIORNATA DEL DECORATO » 

28 partigiani decorati al V. M. 
Fallosa esclusione di Andrea Saggerò 

— i * 

11 ministro clericale Taviani si rifiuta <!i consegnare le insegne del valore all'uomo col
pito dal Vaticano — La cronaca della manifestazione nella Caserma di Castro Pretorio 

ANCORA MALTEMPO NELL'ITALIA SETTENTRIONALE 

Un violento temporale a Milano 
interrompe il traffico ferroviario 

Due locomotori fuori uso — Un fulmine alla stazione centrale fra lo spavento dei 
viaggiatori — Grandine n Torino — Neve e pioggia nel Varesotto e nel Trentino 

Ieri mattina, a Roma, nella 
caserma «« Castro Pretorio » è 
stata celebrata la giornata del 
decorato. Alla cerimonia, du
rante la quale sono state con
gegnate numerose decorazioni 
al valor militare a combat
tenti della Resistenza, sono 
intervenuti il ministro della 
Difesa Taviani, il capo dì 
Stato maggiore della Marina 
.unni. Ferreri, il capo di Sta-
'o Maggiore dell'Aeronautica 
grn. Urbani, il vicecapo di 
Stato maggiore dell'Esercito 
^en. Rossi, il comandante ge
nerale della Guardia di Fi
nanza gen. Rostagno, il co 
mandante del Comiliter ge
nerale Albert, il prefetto, 
l'assessore Salminci m rap
presentanza del sindaco, il 
questore, numerose altre per
sonalità ed un foltissimo 
pubblico. Rendevano gli ono-
•i militari tre reggimenti 
composti dalle rappresentan
ze di tutte le armi. 

Alle 10, mentre i reparti 
presentavano le armi, una 
voce ha cominciato a scan
dire dall'altoparlante i nomi 
di coloro cui erano state as
segnate lo decorazioni. Nel 
vasto piazzale, ove il silen
zio assoluto e commosso era 
mtto di tanto in tanto dagli 
.ipplausi. hanno echeggiato, 
ira gli altri, i nomi di ven-
totto eroici partigiani com
battenti della guerra di Li
berazione. 

Eccone l'elenco: Costanzo 
Ebat, Alberto Marchesi, Mar
co Rutini medaglia d'oro alla 
memoria: Carlo Avolio, Car
lo Zaccagnini, Valerio Fio-
•entini, Gaetano Bottini me
daglia d'argento alla memo
ria; Silvio Campagna e Si l
vio Parolli medaglia di bron
zo alla memoria. 

Sono state poi consegnate 
a partigiani viventi le 
guentj decorazioni: medaglia 
d'argento a Riccardo Anto-
nelli, Giulio Petroni, Gior
gio Costanzo. Mario Lepo-
» atti. Mario Chierici. Gino 
Mangiavacchi: medaglia di 
bronzo a Giuseppe Narduc-
i-i, Aldo Valentini, Giovanni 
Mclzani. Tullio Rullo. Luigi 
Pepe. Luigi Sartori. Raffaele 
Marimpietri: croce al merito 
;id Aurelio Papini, Timodeo 
Sorbi, Agostino Sabato, Et
tore Panini, Bertino Grotti ed 
Aldo Lucchetti. 

Dopo la consegna delle 
medaglie il ministro Taviani 
ha tenuto un breve discorso 
di circostanza. 

Il significato ed il profon
do valore patriottico della 
manifestazione sono stati tur
bati da un episodio di inqua
lificabile faziosità. 

Con pretesti tanto penosi 
quanto inconsistenti non è 
>tata. infatti, consegnata la 

medaglia d'argento ad una 
delle più luminose figure del
la Resistenza: Andrea CJag-
gero. 

La Gazzeltu Uf]iciulc del -
1*8 settembre 1953 aveva ri
portato il decreto con cui 
si annunciava la concessio
ne dell'alta ricompensa al
l'eroico cappellano ed una 
lettera del Comiliter roma
no, firmata dal capo di Stato 
maggiore ed inviata il 19 
maggio scorso aveva comu
nicato che la consegna sa
rebbe avvenuta appunto du
rante la solenne cerimonia 
di ieri. 

Ciononostante, all' ultimo 
momento, nella stessa ca
serma » Castro Pretorio », un 
sottufficiale dei carabinieri 
ha dichiarato ad Andrea 
Gaggero che la consegna del
la decorazione non sarebbe 
avvenuta. 

Quali possono essere le ra
gioni di un simile odioso 
atteggiamento? Evidentemen
te il ministro clericale Ta
viani, che pure ben conosce 

la luminosa azione condotta 
da Gaggero durante la Re
sistenza per essere vissuto in 
quel periodo a fianco dell'ex 
cappellano, si è trovato in 
un incomprensibile imbarazzo 
dovendo appuntare una de
corazione sul petto di un uo
mo che il Vaticano ha voluto 
colpire con un provvedimen
to di ordine esclusivamente 
religioso. Incomprensibile im
barazzo in quanto non si ve
de quale relazione possa sta
bilirsi fra la decisione dello 
Stato italiano di riconoscere 
e premiare gli alti meriti di 
un suo cittadino e l'atteg
giamento assunto nei con
fronti della stessa persona 
dalla Chiesa. Altra spiega
zione non è stata, d'altron
de, fornita, anzi nessuna spie
gazione. 

E' bene ricordare, sia pu
re per inciso, che il prov
vedimento vaticano adottato 
nei confronti di Andrea Gag
gero fu dovuto al fatto che, 
coerentemente al suo passa
to di combattente per la l i 

bertà, l'ex cappellano aderì 
al movimento mondiale per 
la salvezza della pace. 

L'oftesa recatagli è dunque 
rivolta alla Resistenza. Non 
solo, ma è anche una offesa 
alla sovranità dello Stato evi
dentemente menomata da in
terferenze estranee 

La notizia dell'episodio, ra
pidamente diffusasi, ha susci
tato vivissima indignazione 
negli ambienti politici e fra 
i combattenti di ogni ten
denza che parteciparono alla 
lotta di liberazione. 

Singolare suicidio 
di un giovane in bicicletta 
VOGHERA, 23 — Completa

mente vestilo v pedalando sul-
la piupna bicicletta, un giova
ne si è gettato nelle acque del 
Po a Muzzanaccirti, spingendo
si lino al centro del fiume e 
rimanendo travolto dalla im
petuosa corrente senza più 
riaffiorare. Si ritiene trattarsi 
di uno squilibrato. Il cadavere 
non e stat ofinora lipe.scato. 

MILANO, 23. — 11 maltem
po continua ad imperversare 
sull'Italia settentrionale. A 
Milano un violentissimo tem
porale si è abba t tu to stamane 
sulla città e sulla campagna 
circostante, preceduto da un 
sensibile abbassamento d i 
temperatura. 

La pioggia, a trutii mistu a 
grandine, ita in breve tempo 
allagato strade e piazze, pa
ralizzando per circa mezz'ora 
il traffico cittadino. 

Particolarmente dunueu-
oìato è risultato il traffico 
ferroviario. Due locomotori 
sono stati colpiti dui fulmine 
e messi fuori uso, rispettivu-
mente nei pressi di Monza, 
sulla linea di Chiasso, e nei 
pressi di Domodossola, con 
conseguente in terruzione del 
traffico e ritardi sulle due im
portanti linee internuzionali. 

Un fulmini- è caduto anche 
sulla stazione Centrule, cau
sando grande panico fru i 
viaggiatori, mu fortunata
mente senza alcun danno . Un 
altro fulmine è caduto da
vanti alla stazione di Lavi-
brate. La g randine ha causa-

IL DISCORSO DI LONGO AL CONGRESSO CAGLIARITANO DEL P.C.I. 

La lotta in difesa dei salari 
interessa tutti i ceti produttivi 
Cli omicidi bianchi • Il pericolo dei monopoli - 1 danni causati dalla politica interna ed esfera del governo clericale 

(DALLA RED. CAGLIARITANA) 

CAGLIARI. 23. — Nel cor
se- j s o di una grande manife

stazione svoltasi al Teatro 
Massimo, alla quale hanno 
partecipato delegazioni dei 
più lontani e speiduti paesi 
delia provincia, il compagno 
Luigi Lungo ha concluso que
sta mattina i lavori del set
timo congresso della Federa
zione comunista cagliaritana. 

Il vice Segretario del Par
tito, dopo aver detto L-he solo 
l'unione di tutti i sardi ed 
una decisa politica autonomi
stica possono salvare la Sar
degna dal soffocamento dei 
monopoli italiani ed esteri, 
ed aver sottolineato con for
za il significato della lotta e 
dei successi conseguiti dai 
minatori di Carbonia e dei 
Centri metalliferi per impedi
re lo smantellamento delle 
industrie, ha affermato che 
ogni lotta in diresa del sala
rio e del guadagno è una lot
ta in difesa di tutti, ogni ri
duzione di salari, ogni cessa

zione di salario — ha detto 
Lungo — riduce enormemen
te la capacità di assorbimen
to del mercato, e ne soffrono 
non solo gli operai diretta
mente colpiti, non solo i bot
tegai e gli artigiani, ma tutta 
la piccola economia. 

La prospettiva di nuove ri
duzioni della produzione mi
neraria. il ritinto di intrn-
prendeie opere organiche di 
ammodernamento degli im
pianti, il disinteresse di dar 
vita ad ogni attività indu
striale, si proietta sinistra
mente non solo sullo sviluppo 
materiale e sociale ma an
che sullo sviluppo culturale 
di tutta la popolazione. 

Per questo il congresso — 
ha detto Lungo — ha impe
gnato tutti i comunisti a por
tare il più valido aiuto alla 
lotta .salariale in corso. La 
conlindustria — ha prosegui
to il vice Segretario del Par
tito. è decisa a non concedere 
nulla: dice che non può. che 
le industrie andrebbero in 

rovina. Eppure proprio in 
queste .-ettimane le società 

i lavoratori di fronte al pa
drone, che realizzi l'unità di 

Le correnti d. e. si affrontano 
al consiglio nazionale del parlilo 

La sromunica rispolverata dal . Quotidiano •> in polemica con 
l'on. (bronchi — Covrili ribadisce il suo collaborazionismo 

Ieri e stata una giornata 
datte.-a per il partito cleri-
caie. Le varie correnti della 
lX-i.iOL-razia cristiana e lo 
.ste.-so prendente del Consi
glio si .-uno infatti limitati ad 
all'ilare le armi: le prime per 
il consiglio nazionale che 
avrà inizio oggi a Roma, il 
.-econdo Per il discorso che 
pronuncerà stasera a Palermo. 

Al consiglio nazionale d.c. 
M tratta di .stabilire il sistema 
elettorale da adottare al pros
iamo congresso di Napoli per 
la elezione dei nuovi organi-
.-mi direttivi del partito. 
Questione molto imporUnte. 
come ti vede, giacche i pro-
tondi dissensi eMMmti m .-e-
IMI alle molteplici correnti e 
fra i vari leader* di e.oe non 
permetteranno. stavolta, a 
Gonella e a qualche altio di
rigente squalificato di pia/za 
del Gesù di Varare con mol
la facilità il sistema maggio-
litario: sistema che. attra
verso un « listone •• unico, 
riuscirebbe a riconsegnare il 
partito nelle mani di coloro 
che furono battuti, insieme 
con la loro linea politica, il 
7 giugno dell'anno pas.-ato. 

Gli unici che. per interes-
,ve proprio, sosterrebbero la 
idea di Gonella sono De C a 
pperi e i degasperiani. men
tre tutti ali altri, da Pella ad 
Andreotti. da Togni a Gron-' 
chi. M batteranno per il M-' 
.-.tema proporziona list ico che 
assicurerebbe alle rispettive 
correnti una maggiore rap
presentanza. Incerto rimane 
tuttora Fanfani, capo di quel-
In « Iniziativa democratica •• 
che nel partito clericale ha 
latto finora il bello e cattivo 
tempo; l'onorevole Fanfani. 
infatti, sia con l'uno sia con 
".'altro sistema, spera di otte
nere egualmente una nuova, 
forte affermazione. Tutto sta 
a vedere se a Fanfani non 
convenga adesso allear.-! più 
che con i degasperiani con 
qualche altra corrente o grup
pi di correnti. 

Una cosa sembra comun
que certa: che fra degaspe-
riani, fanfaniani e destra si 
farà di tutto per mettere in 
difficoltà i sostenitori di « Po
litica sociale >• che fanno ca
po a Gronchi. L'ultimo arti
colo del presidente della Ca
mera continua a suscitare 

ha inviato una nota di prò 
testa al Presidente della Re-j 
pubblica leclamando la desti- ' 
tu/ione del capo della poli- . 
zia. Tutti i quotidiani hanno I 

scorso a Catania siai .lato ampio spazio "alle ini- ' 
Gronchi, sia contro) pi CM-•• della ooli/.ia. 

In tutto :! Pae-e si sor.c j 
avute niaiiile.-tazioin di MI- i 
lidarietà e richieNte di rifor-1 
ni.; del sistema poliziesco. i 

aspre polemiche m campo 
clericale e non è escluso che 
lo .'tesso Sceiba, parlando 
stasera a Palermo, non accen
tui l'attacco nià accennato 
sabato 
contro 
Ncnni. Abbastanza indicativo 
e. a questo proposito, l'edi
toriale pubblicato ieri dall'or
gano dell'Azione Cattolica. 11 
« Quotidiano •• risfodera in
tatti il disusato argomento 
della «scomunica» per ten-; 
tare di convincere, o meglio, 
di ammonire. Gronchi che non 
è permesso a un cristiano 
collaborare con i socialisti, 
salvo che questi — come in 
altri paesi europei — non sia
no dichiaratamente anticomu
nisti (cioè non siano dei so -

ìciahsli). 
La finalmente Primaverile 

giornata domenicale ha inol
tre registrato un di.-con-o di 
Co\elli a Pavia. Attraverso 
un comple to giro oratorio. 
il senretario generale del 
PNM ha riconfermato la sua 
bramosia collaborazionistica 
e ha rinnovato alla D.C. la 
offerta dei voti monarchici 
per la ratifica della CED. a 
patto che l'attuale maggio
ranza parlamentare venga al
largata fino al <=uo settore. 

hanno pubblicato i bilanci; azione nelle federa/ioni e in 
bilanci tutt'altro che talli-j campo sindacale. 
mentali. . Né c'è da speiaie nella se-

E* propi io di oggi la noti- . elicente apertura sociale, di 
zia che in oltie duemila a- cui si vanta il governo Scel-
ziende sono stati conquistati | ba-Saragat. perchè questa 
acconti a carattere continua- ' apertura sociale non è che 
tivo. Occorre dunque conti- mia maschera in (manto in 
nuare sulla stessa strada, col- ! materia di questioni econo-
pii'e nei punti più deboli gli miche e sociali, il nuovi «o-
industriah ed estendere l'ut- * verno non ha risolto nulla se 
tacco a fondo a tutti. j non in peggio. 

Anche qui, come in tutta Anche nella lotta per sii 
Italia - ~ ha pioseguito Lon-f aumenti salariali si è scine-
go — uno dei problemi mag- ' rato dalla parte delia confin-

dustria, ed ha mandato per
sino in fumo il modesto pia
no Vigorelli. Gli stessi mini
stri socialdemocratici si sono 
ribellati anche ai timidi di
scorsi dell'oli. Grinchi sulla 
esigenza di un nuovo rag
gruppamento tli forze «.neri-
tato più a sinistra. 

La realtà è — ha detto 
Longo — che essi preterisco
no aiutare la D.C. per dare 
vita al blocco coi monarchici 
e anche coi missini. 

L'ultima parte del suo di
scorso l'oratore l'ha dedicata 
ai problemi di politica este
ra. notando come il governo 

I Scelba-Saragat non abbia al-
', tro programma che quello di 
' ratificare la C.E.D. al più p ie-
sto e ad occhi chiusi. Esso 
non si è affatto preoccupato 
di seguire ad esempio le sorti 
di uno dei principali proble-

, mi della politica estera ita-
I liana: quello di Trieste. Non 
i hanno voluto saper nulla 
nemmeno dei sondaggi anglo
americani con Tito. La loro 

! fiducia negli americani è cie-
j ca. ed ora Tito presenta le 
i sue richieste non sol.i forte-
delie sue divisioni, m a delia 

! alleanza militare 

to anche danni assai r i levan
ti alle col ture , agli orti, ai 
campi. La zona maggiormen
te colpita è quella a Nord 
della città, fra lu Stura e il 
territorio di Settimo. 

E' accaduto inoltre uiio 
spaventoso incidente strada
le che solo per un fortunato 
caso non ha avuto esito 
mortale. 

Proprio mentre chicchi 
grossi come nocciole si ab
battevano sulla città, un'A-
prilia targata Torino con a 
bordo Roberto Afoccia di anni 
'J2, Giuseppe Tivoli e Carlo 
Azzano percorreva a forte 
andatura il corso Giulio Ce
sure, diretta verso l'inmbocco 
dell'autostrada per Miluno. 
All'altezza del ponte che ca 
valca la Stura la machina. <>ci-
voluva sullo strato di gluuc-
cio che si era formato sulla 
stradu, sbandava , e dopo unu 
giravolta andava a urtare con 
la parte posteriore contro il 
parapetto elei ponte. Fiamme 
altissime si levavano imiue-
diatamente dall'auto rove
sciata. Per fortuna i tre oc
cupanti con non pochi sforzi 
riuscivano ad uscire dalla 
prigione di fuoco e a porsi in 
salvo. 

Anche a Torino un'improu-
visu violentissima yrandinata 
.si è abbattuta oggi pomerig
gio sulla periferia nord-ovest 
dellu citta e su alcuni coìnuni 
limitrofi. Nella zona colpita 
i danni alle col ture sono sta
ti gravissimi. In alcuni pun
ti lo struto di grandine ha 
raggiunto i 15 centimetri ren
dendo difficoltosa la circola
zione stradale. 

A Varese pioggia e freddo 
continuano a flagellare l'in
tera provincia. La neve è ri
comparsa sui monti Genero
so, Lema e Taglione e sulle 
altre vette sopra i ICiOO me
tri di altezza. 

La neve cade abbondante 
du stanotte su tutta la zona 
del Trentino-Alto Adige: al 
passo Giovo, al corno dì Fe
noli. ai passi Rolle. Gardena. 
Sella. Pennes, in valichi di 
Brennero e dello Stelvio. In 
genere nevica sopra i 1.500 
metri, mentre nelle vuVate 
du Ire yiurni piove quasi 
ininterrottamente. 

I corsi d 'acqua si sono no
tevolmente ingrossati e an 
che il livello ìlei laghi a lpini 
è considerevolmente aumen
tato. La temperatura è pret
tamente autunnale. 

Nella zona di Cortina 
d'Ampezzo p e r la settima 
volta dull'inizio della prima
vera è caduta la neve. La 
conca di Ampezzo, offre og
gi un aspetto prettamente in
vernale, così com'è ricoperta 
da quasi cinque centhnetri €li 
neve. Sul Falonn e sul Fa Ira-
rego la neve ha raggiunto i 
quaranta centimetri: i -passi 
comunque sono transitabili. 
A Cortina centro continua a 

piovere con qualche spruz
zatina di neve. Il termometro 
è sceso a zero gradi, 

I lavori della Camera 
da domani al 5 giugno 

Di i.otevole interesse si 
pi t'annuncia l'attività «elle 
comtrmsioni permanenti di 
Montecitoiio. Sono state con
vocate per mercoledì mattina, 
in sede deliberante, quasi tut
te le commissioni: in partico
lare quella dei Lavori Pubbli
ci dovi a esaminare il disegno 
di legge per la eliminazione 
delle abitazioni malsane. Quel
la del Lavoro dovrà pro
seguile l'esame delle propo
ste di legge per l'assisten
za malattia ai coltivatori di
retti; e quella di Finanze e 
Tesoro dovi a discutere il nuo
vo testo della proposta Pierrc-
cim-Harbieri elaboiato dal co

mitato ristretto per un asse
gno vitalizio ai ciechi civili. 

Il dibattito sulla CED verrà 
ripieso dalle Commissioni Fi
nanze e Tesoro e Difesa e sarà 
iniziato dalla Commissione 
Giustizia, dopo il 3 giugno. 

Inoltre, a partire dal 3 giu
gno, la Camera dovrebbe final
mente occuparsi della propo
sta Nenni abrogativa della 
legge truffa e, in seduta comu
ne col Senato, procedere alla 
elezione dei cinque giudici del
la Corte Costituzionale. Secon
do un'intesa di massima, la se
duta congiunta si svolgerebbe 
il 5 giugno a Montecitorio. 

Sulva dalle fiamme 
i suoi cinque figli 

VERONA, 23 — La contadi-
Rita Conti, da Buttapietra, ha 
salvato oggi dalle fiamme, che 
si erano sviluppata nella sua 
fattoria, cinque suoi bambini 
dai tre ai sette anni. 

Alla Camera l'on. Massimo 
Caprura ha presentato una in-
terrayuzionv per conoscere dal 
ministro del Lavoro: 1) se ri
sponde u verità la notizia se
condo la anale, l'Ente Naziona
le di Previdenza e Assistenza 
per i dipendenti statali (ENPAS) 
avrebbe con diligente e singo
lare tempestivttà provveduto 
nell'ottobre scorso al pagamento 
della somma dt lire 457.042 al
l'Ospedale «Fntebenefratelli» in 
Rama, in conto spese di degen
za per un ministro allora in ca
rica ivi ricoverato in seguito 
ad incidente automobilistico; 
2) se in caso affermativo, non 
intenda disporre accurate ed 

urgenti indagini presso l'Ente 
per verificare la piena legit
timità della pratica svolta

li ministro di cui si tratta è 
l'on. Rubinacci, qui effigiato 
con alcuni colleghi in una stan
za del « Fatebenejratelli », al
l'epoca dell'incidente. Dallo an
nuario parlamentare risulta che 
il Rubinacci non è mai stato 
statale. Egli quindi non ha pa
gato i contributi atl'ENPAS e 
non ha diritto all'assistenza. 

Avrà risposta questa interro
gazione da parte di un governo 
che ritiene sommamente im
morale l'uso dei telefoni sta
tali da parte dei sindacati dei 
Pubblici dipendenti? 

Gazzarra al congresso della montagna 
in appoggio ai grandi monopoli elettrici 

Illegali ed assurde esclusioni dalle commissioni del congresso per impedire che 
i problemi reali dei comuni e delle popolazioni montane vengano dibattuti 

Il compagno Luigi Longo 

Ucciso dalla -polizia 
un giornalista brasiliano 

RIO DK JANEIRO. 23. ~ 
La .stampa braoiliana è in 
lutto: un giornalino e morto 
in -eguito alle violente per
come subite durante un intei -
rogatomi evoltosi la settimana 
scorda nella *-ede- di un com
missariato di polizia di Rio 
de Janeiro. 

Si tratta del giornalista NV-
stor Moreira. del quotidiano 
« A Xoite .•. che. brutalmente 
colpite», fu poi ricoverato al
l'ospedale dove i medici gii 
rincontravano una peritonite 
e numerose fratture. Dopo 

.essere rim2-»to 11 giorni in 
coma, Moreira è deceduto ve
nerdì per le ferite riportate. 

Il MIO decesso ha provocato 
una profonda emozione in 
tutto il Brasile. L'associazione 
dei giornalisti alla quale si 
sono unite le associazioni 
professionali per la diffusione 
scritta e parlata di notizie, 

ni dell'Italia. 
Kcco — ha det to ì~>ns;<» -

, . . _ . ... j . f r u t l i t l i s e t l e a n u t , | u 
igiori da risolvere rapidamen-, p j , , a acquiescenza di tutta ia 
|te è quello degli omicidi p ò 1 i t i e a italiana a quella 
i bianchi. La tecnica, la scien-i americana 
za. hanno trovato Smezzi per! 0 s è , _ 

proteggere i lavorator, anche h a c o m . l u , 0 L o , f_ , b 

VA -- Un Sorniani-jper i lavori più duri e par- ; (J(I | " u , v " 5 l , , e u l 

La prima .-eduta del Con-ii convenuti: alcuni delegati 
gresso nazionale dei comunij si sono alzati e hanno pòr-
e degli enti montani per lajtato alla presidenza nuovi 
rinascita della montagna, èj nominativi; tra questi figu-
stata caratterizzata da cla-jrava quello del compagno 
morosi incidenti che hanno Spezzano senatore e delegato 

bdcanica reso l'atmosfera del congres-,al congresso in qualità di 
'costituita alle spalle ? ai dati- so incandescente. La resQOii-j -indaco di Acri. 

Bettiol sollevavano dall'indif
ferenza Ton. Pugliese il qua
le si precipitava al micro
fono per respingere in ma
niera confusa ed incompren
sibile il biasimo. 

Successivamente si avvici
nava al microfono l'on. Gì 

.-.abilità degli incidenti \ a at-, Successivamente sono ri-jraudo, che tra lo stupore di 

Un sonnambulo precipita 
dall'altezza di tre metri 

recipitato <!., un po.i- ticolarmente per i lavori mi- . *"?"* ? „ , „ : ^i , ! . , t i - Sa n u» icaM mai Potremmo.di spiegare m mod 
u in un torrente. Il nerari. Per ottenere questo è S ' ! ^ ,M biasimare la MI.I ingenuità e.phce ed efficace, la 
incidente r avvenuto sufficiente che i proprietari -^f'- , , l l t e n \ a . economica e s l f . l t l o d . J V I , r s o ttovalutato. degli abitanti dell'alt 

THKNTO. 
buio è preci 
ti- ttnend 

ligulare 
alla periferia di Ko\ereto ad 
Angelo Nave (di 48 anni il 
quale, uscito dalla piopria a-
lutazione durante una delle 
sue solite crisi di sonnambuli
smo è caduto nel vuoto com
piendo un salto di quasi 3 me
tri, fratturandosi una samba 

propr ie tà . . : , o c i a , e : ,., b l s o g n a ottonerei 
impegnino le somme necessa-> u f . delle libertà de 
ne. basta non pretendere dal: m o c r a U c h e e raccoglimeli,,. 
lavoratore sforzi impossibili d c He richieste per la r i n a t i - j r . l u S o ,, HllI , 
che debilitano il tis.c. Kcco ta e per i diritti dell'auiono- p L'e-è ,»'ie r."i 
1 importanza quindi della l o t - m j ; i . E V l l i - ( . o n i u n i s t i c a „ i j a - ' =*ie * c ' ! 

ta per un lavoro umano, di. r j l ; i n i ,.„] x o ^ r o Con«Te=<.i 
una lotta che vede uniti tutti C o n j v o < t r i interventi.0avete' 

dimostrato che ciò 

ELETTO IN UNO SCIOVINISTICO CONGRESSO 

Un ex prefetto nazista 
presidente del Volkspartei 

è realiz-
! zabile. è possibile raccogliere 
' intomo a questi temi fonda-
| mentali della vita nazionale 
: l'adesione, l'appoggio di tutti 
Jgli onesti, di tutti coloro che 
j vogliono la rinascita econo-
] mica r morale dell'Italia P 
dein-ola . 

BOLZANO. 23. — Il con-{dell'esercito italiano e come 
gresso del « Sudtiroler Volk- ' tale fu condannato. 
spartei» il partito clericale, T u t t i 4 i a v o r i d e i congros- ULNOVV 23 - - li 10 axi'.mer-
akstriacante dell'alto Adige M i s o * n a n ' n o '^o rt^^U^SwwfZ S'«u ^Z 
* s v o l t o n ì . .V , na^^ roi:e « t e i ^ i ^ r , < t o ,„eno efficaci Ciò lo si 

lettura di una relazione in{i9 :n«*g;o i » « . ,. stato ro : n™- emcaci. *,m. io si 
cui si accennava al « nostro!morato oggi solennemente MU 
s ta to* italiano, un congres-huogu d>:;eccidio. presenti rap-
sista ha interrotto vivace- J i»re»eman7* di a.-^oo»7ioni coni-
mente. affermando che gli {b»ttentiàtich« e partigiane e- le 
altoatesini non possono ri- ' t»,-»isu« u « caduti. 
conoscere nell'Italia il loroj Dopo la celebrazione della m e 
stato. i-« il compagno on. Pessi. g:à 

La interruzione è stata SJ.- :jr«"*"5<we dei e L X uguir. ha 
lutata da applausi e il rela- tenuto i orazione commemorait-

acceso sciovinismo; un \ e r o 
clima di « guerra santa » con
tro tutto ciò che c'è di Italia
no nell'alto Adige. 

Basta guardare ai risultati 
delle votazioni: nuovo pre
sidente del Sud Tiroler Volk
spartei è stato eletto niente
meno che l'on. Karl Tinzl, il 
tristemente noto prefetto na
zista di Bolzano durante la 
occupazione tedesca. La sua 
elezione alla maggior carica 
del partito austricante ha e -
videntemente un aperto ca
rattere « revanchista ». 

E che le votazioni abbia
no avuto questo carattere lo 
conferma un altro nome: 
quello del dottor Benedikter, 
eletto vice presidente. Il B e 
nedikter è un e x disertore 

tribuna es>enzialmente alla; presi gli interventi in una 
presidenza del congresso la!atmosfera più tranquilla ma 
quale, del resto. .->i era co-jche man mano è andata di 
stimila ienza un., normale.nuovo riscaldandosi. Partico-
elezione. Non vogliamo fareilarmente insofferente si è di-
per questo una colpa al pre-! mostrata una parte dei con
fidente Cambiasi.), della Ca-,venuti verso un giovane ani
merà di commercio di Ber-;ministratore iì quale cercava 

modo seni 
miseria 

a mon-
.! compii.» che .-i era assun- tagna. 

jio) poicht' la re-pon^abilità Ma l'esplosione di intolte-
Miuggime ruv.de sull'on. Gi-.ranza e di incomprensione si 

ottosegretario (è a\uta alle 19 circa, quando 
ppresonta\a i l ' - a commissione di verifica dei 

governo. . poteri ha consegnato alla pre-
Fin dai primi m:orventi.;sidenza la Jista dei nomi di 

ira i qu 
quello del 
vole Bettio. ^ 
delle argomentazioni e per la' Mentre nessuno ha solle-
passione con cui ha parlato!vato obbiezioni per la prima 
dei problemi <• dei bisogni commissione in cui figura-
delia sente delia montagna . | v a il nome dell'on. Corona, 
era apparso chiaro che i de- quando è stata comunicata la 
'.egati volevano prendere pò-(composizione della seconda 
dizione chiaramente sui p r o - | n e l I a quale la commissione dì 

iblemi concreti inerenti alia;verifica dei poteri aveva ri-
- tenuto opportuno inserire il' 

compagno Spezzano, vivaci ' 
escluso, hanno chiamato, nazioni si sono avute da 

in causa il governo e non-P-11"^ di alcuni presenti in 
>om. mancate le critiche e!--ala- come se tutto ciò fosse 
le sollecitazioni, fatte in f o r - . - ^ t o preordinato. La gazzar-
ma corretta ma non per que-

numerosi presenti, dichiara
va che i parlamentari do
vevano limitarsi a sentire in
vece di prendere parte attiva 
ai lavori. 

Siamo convinti che certe 
forze interessate a soffocare 
il dibattito erano presenti 
nella sala. E' certo che con 
troppo slancio sono stati in
terrotti coloro che attaccava
no aspramente i monopoli 
elettrici: i peggiori nemici 
della gente di montagna, co
me molti delegati hanno af
fermato. 

L'intervista 
con Lausmann 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

vevano bene, addirittura nel 
la ricchezza, mentre la stra
grande maggioranza era in 
miseria e conosceva la fame, 
specie nei campi della Ger
mania dell'ovest». 

La seconda, quella forse 
più importante, ha per attori 
gli americani, veri elefanti 
della politica. Lausmann li ha 
serviti per molto tempo, cre
dendo nell'ideale « Europa l i 
bera » di Monaco di Baviera, 
o credendo al « Consiglio del
la Cecoslovacchia libera » con 
l'ex-ministro Majer e l 'ex-
sindaco di Praga, Zenkl, e per 
forza di cose li ha conosciuti 
bene, profondamente, Unendo 
col rendersi conto che per essi 
gli emigrati non erano uo
mini, ma semplici oggetti. Il 
socialdemocratico non pote
va restare socialdemocratico, 
ed il liberale non poteva 
rimanere liberale. Dovevano 
divenire spie, terroristi, di
sposti a compiere azioni di 
ogni genere, anche delitti se 
era necessario. Non potevano 
neppure continuare ad essere 
dei cecoslovacchi, e dovevano 
finire con l'odiare la .terra 
dove erano nati ed il popolo 
fra cui erano vissuti. 

L'unica cosa che gli ame
ricani sapevano o potevano 
promettere era Una guerra. 
Se questa avesse dato il ri
sultato sperato, allora, forse, 
gli emigrati sarebbero potuti 
entrare nella « città d'oro >• 
sui carri armati «Shermanw, 
come un giorno padre Tiso 
era entrato a Bratislava sui 
carri armati «Tigre» . Era la 
fine dei Quislìng, cioè. 

« Questi quattro anni sono 
stati per me una sofferenza 
spirituale, ed allo stesso tem
po una scuola politica. Mi so
no serviti per conoscere da 
vicino i piani americani e per 
rendermi conto che gli Stati 
Uniti mirano solo a nuove 
stragi ed a nuove sofferenze 
per la popolazione cecoslo
vacca. Ho anche visto la pro
fondità del contrasto esisten
te fra questi piani e la v o 
lontà della maggioranza della 
popolazione negli stessi Paesi 
dell' Europa occidentale, ed 
ho compreso che era questio
ne di essere o non essere per 
la Repubblica cecoslovacca ». 

Essere o non essere, quasi 
un ricordo shakespiriano del 
dramma di Amleto. Di fronte 
alla potenza del dramma, che 
vede sulla scena l'umanità 
da una parte e la bomba H 
dall'altra, Lausmann ha ma
turato la sua crisi di coscien
za ed ha concluso con la de 
cisione di «ritornare al po
polo cecoslovacco, per lavo
rare e costruire con lui, con
vinto che le azioni dell'emi
grazione sono inutili o dan
nose. e che il socialismo è 
l'unica via per assicurare una 
vita felice alle generazioni 
presenti e future». 

Per accorgersene, basta pas
seggiare per piazza Vence-
slao e lu-ngo la Moldava, in 
questo magnifico pomeriggio 
di fine maggio; guardare in 
faccia questa folla che sem
bra l'incarnazione stessa del 
la serenità e della fiducia. 

Non si tratta solo di una 
impressione visiva, poiché le 
elezioni di domenica scorsa 
ne hanno dato la conferma 
scritta con il 93 % dei voti 
andato al Fronte nazionale 
che vede fra i suoi dirigenti, 
uno a fianco dell'altro, Za-
potoeky, Fiertinger e monsi
gnor Plojhar. Fierlinger e 
Lausmann hanno militato per 
tanti anni nello stesso par
t i t o l e poi si sono divisi: l 'u
no è rimasto con la sua Ce
coslovacchia. e l'altro è an
dato a Monaco di Baviera 
per lanciare coi paracadute 
americani quelle Bibbie che 
monsignor Plojhar continua 
a stampare nelle tipografie 
di Praga e di Bratislava. La 
cronaca di questi giorni ha 
già pesato sulla bilancia gli 

'«ni e gli altri, chiudendo, col 
ritorno del Saragat cecoslo
vacco, un capitolo nella s to
ria di questo paese, ed apren
do forse un nuovo capitolo 
nella storia di questa vecchia 
Europa. Tutti possono ap
prendervi qualcosa: gli ame
ricani. gli emigrati che si ap
prestano al grande passo del 
ritorno e. soprattutto, i so
cialdemocratici italiani emi
grati, Saragat in testa, nel 
governo Sceiba. Quella di 
Bohumil Lausmann non è 
solo la crisi di un uomo. 

ih \ a iottoiìneatoi coloro che avrebbero dovuto • * - . , . _ * « * J A I à * A — . W l l ^ _ aP 

oiTrpirn« ne wien Bien Fu 
quadro italiani della "Legione,, 

Commemoriti j partifliani i "nascita della montagna. 
• • i r . . . . , " . » T u t t « a»" interventi, nessu-

IKCISI a! Colle dèi Turchino ;>o 

<. i » -Meglio la galera in Patria che la libertà 
nella Legione straniera » hanno dichiarato 

tore ha accnosentito a ritirare 
il termine « nostro stato » e a 
sostituirlo con < stato » sen
za l'aggettivo. Solo un episo
dio questo si dirà, ma che è 
stato accompagnato da deci
ne e decine di altri simili e 
che dà ad ogni modo un'idea 
dell'atmosfera in cui il par
tito filonazista ha tenuto il 
suo congresso. 

\» il martino del caduti per !« 
guerra di liberazione — egli ha 
detto — ci impegna a non tra
dire gli ideali dell* Reststenm 
che furono ideali di pace, di li
bertà e dt progresso sociale. 

L'on. Pessi ha quindi dato let
tura di tre lettere scritte, poco 
prima di morire, dai partigiani 
Mendoll. Bavassano e l'ienovaki. 
polacco. 

e v:>to .-ubito, ha indisposto 
una parte dei componenti la 
presidenza e una parte dei 
presenti nella sala, non sap
piamo se delegati o invitati. 
Particolarmente vivaci sono 
state le interruzioni quando 
si attaccavano i monopoli 
elettrici. 

Ma il primo gror.so inci
dente si è verificato allorché 
la presidenza -— dopo essersi 
autoeletta — ha tentato di 
imporre all'assemblea i n o 
minativi di coloro che avreb
bero dovuto comporre le 
commissioni di lavoro del 
congresso, compresa quella 
della verifica dei poteri. I m 
mediatamente vi è stata in
soddisfazione e reazione tra 

ra. anziché essere immedia
tamente stroncata dalla pre
sidenza. si allargava e pren
deva aspetti drammatici Tut
to ciò senza che gli onorevoli 
Gìraudo e Pugliese — il qua
le rappresentava il governo 
— sentissero il bisogno di 
intervenire e richiamare al
la ragione e al senso della 
democrazia coloro i quali v o 
levano opporsi ad un diritto 
che lo stesso congresso con
cedeva ai delegati. A questo 
punto, vista l'inerzia della 
presidenza, è intervenuto il 
compagno Bettiol il quale ha 
biasimato il fatto che i l rap
presentante del governo ce
desse indifferente di fronte 
alla ingiusta e inconsueta 
procedura. 

Le parole del compagno 

VENTIMIGLIA, 23. — La 
gendarmeria francese ha ieri 
consegnato alla polizia ita
liana un gruppo di giovani 
già appartenenti alla Legione 
straniera i quali erano riusciti 
a fuggire raggiungendo la Co
sta Azzurra 

Del gruppo facevano parte 
sei giovani: due di loro erano 
stati fermati sui confini men
tre tentavano di espatriare e 
gli altri quattro sono veterani 
della Legione straniera ed 
hanno dichiarato ai poliziotti 
italiani di essere fuggiti da 
Dien Bien Fu pochi giorni 
prima che le truppe popolari 
cominciassero la grande of
fensiva di accerchiamento che 
doveva portare alla caduta 
della fortezza. I quattro gio
vani che sono in possesso di 
documenti comprovanti il loro 
stato di servizio sono: Arturo 
Chierici di Isidoro, di 30 anni, 
abitante a Mantova dove ri
siede in via Montica 33: Italo 

Fanni di Amleto di 25 anni 
da Vigevano abitante a Mi
lano nell'Istituto Paolo Pini; 
Bartolomeo Barbero di Fran
cesco di anni 23, da San Da
miano d'Asti domiciliato a 
Torino in via Magenta 50 e 
Mario Bernardini fu Antonio 
di anni 21 da Cosenza dove 
abita in via Saluzzo 33. Il 
Chierici faceva il macellaio 
e il suo stato di servizio nella 
famigerata Legione è di ben 
sette anni. Il Fanni studiava 
presso l'Istituto Paolo Pini, il 
Barbero era un cameriere e 
lavorava a Torino, il Bernar
dini faceva il meccanico 

Agli agenti di Ventimiglia 
essi hanno dichiarato che è 
«meglio la galera in patria 
che la libertà nella Legione ». 

PI r imo IMUKAO airettora 
Giorgio Colorai vico airea. reip. 
otunttmento ilpogr. u 

via IV nomina a, l< 
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